. vore fra il “popole russo,” se avesse il .coraggio

—m

Fate ogei giovedl — Coata arinice
E. 18 per Udine, 18 per fuori. Un numero
eparato cent, 50. Le ingerzioni st ammetions
“eext, 45 per fines, oltre la taasa di cent. 50.
La letterk di reclamo sperte non sioffrancano.

GON RIVISTA POLITICY

del Giornele. -0 mediante la poste, ! fianthé
i portoy 2 Miluno ?-Y”’.'F;'.h‘ presso plll{?!{er
“** libyerie Drigole, s 'I’_r':esl‘é' p_n:lf'-'ssdfﬁ 'J_mz!'e-"

“ria Schulimrt. -0 S R
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UL allengeriniento delle imposte ¢ la remissions degh

arretrati, 1a sospensione delle+leve militari ‘per quallro anni,

t’iﬁ’."'a{rﬁ‘_ﬁis}i'a_'Pe‘r‘_’ i condannali del 1825 ¢ del 4831 che si

tvovaho in Siberia ¢ molte onorificenze specialmente 2 mili-

téti, ‘sofio, come avevario gid fatlo presentive, gli atti, che
accompagnavano, I incoronamento di Mosca. Si fa corrers una
voce, clie und frase nel programma imiperiale, devesse . di-
chiarare bberi i figli chie qaind’ innanzi nasceranno. dai ser
¥i; ma che una cpng'iu}'ftt';d} nobili .scoperta a’ Pietrgburgo,
dheé* dié luogo all’ arresto di upa trentina di. persone, abbia
fallo. ommettere quesia [rase, la quale avrebbe .avuio per
I’ gvvénire della Rossia. magmiore impdrianza, che tutto il re-
sto. Certameénte i quel paese rimane al governo da eom-
piere . un’ gpera di , civillta, ‘che  dovrebbe .acquistargli fa-
guirla: ma la ‘pobilth, ché "conta la sua recliezza dal
numeto dellé anime che possiede, nop & ancora disposta
& migltersi 'sulla 'via ‘delle Nazioni civili. Forse. oi vourd. afy
cora’ del’ tempe, ‘prima che si adotli una riforma oost: rili-
cale, che potrebbe in qualche generazioue acevescere d' assai
la potenza della Russia. Venne tolla uma ‘legge ‘opprossiva,
che assoggettava gl fsraeliti 2 Teve militari maggiori che le
aitre classi di popolazione: ed & pur queste un lieve indizio,

che la politica interna "del nuovo regno debba essere piu
mile che noa quella di Nicold, Qualche, facilitazione per il

traffico ‘ai confini, ne! rigide sistema delle quarantenc o nef
passaporti ‘venne concessa; cigcché mostra che, anche in
_%ps'si'a_' st comiicia a ecomprendere non essere il sistema ci
nesc il migliore di tutli. Pare che sieno prese gid. delle de-
terminuzioni per concedere a compagnie, m cuv ¢enlrano, i
principalt banchieri dell’ Europa, le grandi linee di strade
ferrate, che devono congiungere Pietrobireo, Mosca, Varsavia
e le altre citla dell” interno col sud dell Tmpers e col Mar

- Nevo, , Veunero - poi gia, stabilite, delie compagnie, le qua

[l assumerannp. di estendere fa navigazione a vapore {ra
1 parti rassi del Mar Nero o dell’ Azoll e: quelli della Tu
clia, "détl” Areipelago grego e di fuilo, i1 Mediterranco. De-
po clie Te potenze oceidentali .andarone @ trovare la “Russia
i casa'sua, questa, vuol farsi vedere con frequenca maggiore
di -prima_nou solo in Levants, ma anche verso ' Occidente.
E un'epern di pace, ma destinpia, certo » manteners In sua
influenza. Dicesi, che Alessandrs conlinnerd il sussidio di ol-

tomila zecchini chie Nicold accordava al Monlenegro, o si an- |

punzia che molti donativi si fecere da-.ultine al cleros ed
alle chigse della Gregia. Quesle: arti per. caltivarsi la - bene-

volenza di. quelle popolazioni saranno certe, vedute malvolen-

tier dagli Occidentali; ma, qugst_.i_.l;dgavon_olg_,pe_xjs_l_lét_d_,'m-si,_l_-_,qhq.-j '

Popeli’ si guadagnano. pig- preste in. tale: menicra che non
colte occupaciom militari, Per combattere 1 influcnza rassa
in- Uriente essi hon haung allro mezze che quello i soprafe

tarla con benefizii ancora maggiort. Quelle popelazioni sono -

atcora {roppe semplici per intendere il frasario della civilt?

.} occidentale; mentro capiscono ‘assai beue i favori materiali

:che loro. aceorda 'fa Russia,, per o quale parteggicranto ser.
pre, fiug . a tunlo ch’ essa sapré maatemere in loro -la. spe+
“ranza, che dovranno a lei sofa I' emapcipazione. da quel do-
“minio lured, 'a cul si vogliono soggelte. {}n.giqn-’r;ét_le__l'l*allci__a'!jsg
“accennava lesié, che snche 1l Monlenegro doved ricongscerd
1 altodominio della Porta. Auche cola .adungue la Russia
“comparirh come protetlrice in vonfronto delle altre  potevze.
 V'ha chi crede pero, che tale riconosciuzente savebhs gos
“compagnate da una dilatazione di tervitoriv, costituendo in
“tutli i casi' il Principate acereseiuto. in una specie di. semin.
dipendensa com’ ¢ quelle della Serbia. Talte questo si. fa
rebbe per evitare il pericolo di rinccendere una guerres, la
~quale, in un pacse com’d la Turchia, potrebbe destare nyoxi
umori, La Russia dicesi stia gia ‘provvedends alla sua futura
-sicarezza, a Nicolojeffi ma  opera pint difficile per lei timar-
ra_quell di ristabilive it sno dominio ngl Cancaso, dove Se-
fer pascia si dice abbia. raccoltn intorno & sé 50,000 Cireassi
- risolati ‘@ non pil sepportare. i, giogoe russo.. Quei..popoli,
- quantungue dall” Buropa. abbandonati, non.danng per perduta
la'lorg causa; ma sembra che. lo. Russia, per non  essare
impedita. ne’ suoi disegni in_Asia, aspeitando.a- miglivr tewpe
di sottometlerli, nen cossi di agive dalle sponde del:: Caspig
e dell’ Aval, dove, 1z politica .eyropea difliciimente polrshlre
-vowire ad impedivlal Fondano del. resto . aleuni giozaalj.loro
| fede, che Ta pace. del mondo: dugerd, perehé la- Russia, so;
spende per qualtro auni e leve militari; il ché darebbe  di.
tal fede una- teoppo: breve misupa, Si dice, ehe - la-quistione
dei eonfini della .beéﬁarabia vada approssimandosi al-suo tegs
mine, o che Bolgrad rimarra, alla Russia, Questa sipreten-
de, che dopo aver mestrato ai Rumeni il suo buen, volere
:per I unione, der dae Principati, non vada pin olire, - pocy
desidevando di fondare al Davabio uno State, il quale potesse
“aspirare ad essere jndipendente, lasciaudo pigtiosty, che vi
resti per Ia Porta uga causa di debolezza, La Porla penss ora
a rafforzare . le sue fortezze danubigne, comprese ie Lesta oltre
- al fiume, come a. Calalid ¢ di frontea- Silisivia. Si- vuole,..che
prevzo dell’ appoggio accordilo dall’ Iughilterra alla Rorta,
nell’ idea di tenere separala Iz’ Moldavia dalla Valacelia,. sia
o promessp di opporsi ol taglio -dell’ istwo di Sups; conee.
dendo invece ad yna comyagt_nuihg[_{;se fg. strada_ ferrala. da
Scteucia. ad. Aleppo. ed. all’ Kufrate. Difficile cosa. perd-. ¢ - i
credere, che la Francia e lo allre polenze europeg rinuncino
all” idea del taglio dell istmo. Molti. non sanno- spiegarsi i
nielivi, - per cui.gli vomini di Stalo ;inglesi avversano - quel;
I impresa, meutre una parte non . piccola della Nazmone. la
troverebbe qtle: mia gl ¢ ehe que’ diplomatict sono .- forse
gelosi dell influenza, che. va. acquistonde fa Franein pell’ A-
frica seltentriopale. Padroni dell® Algeria, influenti a- Tunisi;
disposti a nuove ostilith contrs 1 nalivi fine al confine. def
Marocco, sulle di cui coste fanno vedere ora la propia figtiy,
prevalenti spile dne grandi penisoje del Medilerraneo, § Frans
cest polrebbero vagheggiare -per un tempe:pit o meno.. lope
. tano il possesso. dell’ Egitto, dove Napoleone 1 volea \eglinre
| Ia strada. all’, Inghiltorras Questa perd non poirebbe rosistere

g Junge nella guistione del . taghio” dell istmo,., se. -I" Eoropg

i"ell-_gn;_e_uLu_.[u,-'.'_v.ui_ess{‘.._ O A P
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re, che anche la’ Francia cangi politica rispetto 8
wE - s 11.-4- el

ﬁﬁ,q é‘ml Iggﬁﬁ% o

i+

~'quasi. pro¥catoassai vale
la: Tuarehih. ¢ b’ Abgiria. s mostrarD
Ora qualche foglio inglese che riceve ispiraziono dal go-

. vermo e che avea. esplicitamente monifestate il dissenso fra
- 1a politien delta Francia e U8’ Toghilterva, -dise che i due.

- govebat si misero ‘@ accotdo salla politiéa: generalé, ' quando ;

“anche nelle quistioni pacticolai segua ciascuna di esse lo
~proprie ispivazioni, Anzi allri dice, che s secordarons pie

- mamente nelle quistioni dei Principati-danubiani, della Spagna {

ﬁ.ﬁi_._--Napoii;..?ci__r.:ca.., alle -quali pare ci (osse disparita di ve
ute. Alcuni futti, che contemporancamente si annunziauo,

sembrano per f fitte indicare, che un tale secordo sin real-|
firedte seguite. La chiamata di Tayllevand ‘poteebbe itfdicare, |
~ghe gli ‘1 vogliono® dare “altre istruziont.. L ‘tings dimora &

Parigi di tord Hodwen ambasciatore inglese a Madleid, Uime-
stra ‘che vi fuvono delle tratlative ecirea alla Sgagua; e 'la

- pabblicazione cola avvenuts finatmente di tna Coslituaione & |

- corsé fra i-due governi, Finalmente da due purti si abuin.
- ig, cho ol governo i Napoli si voglia presentave tna spe-
oie di ullimatiom, sl quale non rispondendosi in. mado - sod-
disfacente, anche V-inviate francese si ritivereblid; mentre le
flotie” delle die Nazioni marittime prenderebbers 'nel Medi.
tervanco  una posizione miiacciese e notla Corsiea st vervels
- beéts vaccogliendo délle truppe anglofrancesi. - -

- Ghe' cosa 'sia per fure il governo di-Napoli, nen lo si|

si. I:’ ‘ambasciatore ausiriaco a Parigi barone Hibner sem-
bira:giasi recato a Napoli ‘quale consigliere di thoderaziohe
~ed ‘artendevoleaza, thostraride, che due- grandi ‘potenze  pon
Ppossofid- ritrarsi senza che in qualelie modo™ sia a-foro fitta
- ragiorie. I re’ di Napoli frattaiito continua & fortMficarsi ed a
- fae viviste militaris e per ‘impedire ‘le comunicazioni fra 1
suoi sudihiti, ording che i Siciliani ché voglions recarsi di qud

Fel 46, debbano clhicdéte wno speciale permesso’al goverho, '

- Mentrs 610 accade al snd della peni'sblh,..dicbno' che al gord
“il-‘governo piémontese iatti privatamente colfa'corle romatie;
di the 'sarebbero indisio alcune misure odhtro fe cicalate di
Bianchi-Giovini, Quel governo amnistid “gli ultimi condannaii
- incontumacia per la sollevizione di’ Genova & continua ala-
cremente ln fortificaziont di ~Alessandria. 1 giornali ebbero
- molto da occuparsi delle soscrizioni, che” Manin apérse o
Parigi per ‘i cento cannoni da-darsi a presidic di quella for-
“te2za ; soscrizioni che si dissero alternativamente “divietate, ¢
permésse, od almeno lofleral dal governo framcese, =

Le cose defla Spagna cominciano a _I')rendere" forma pit
decisa. -1l "governo dittatoriale promulgd la Coslituzione del
1845; con un -atio ‘addizionale, che regola alcuni: particolari.
Pér qiiesto rimared al ginri di-gindicare dei delitti di stampa,
“splvo alouni casi speciali preveduli doila legge. Sard vislabi-
1ito it -Senato cor- nuove ‘nomine .a vita fitte dalla Cdrona,
Yoa ‘prima nomina sara i 140-senatori, ¢ le nomine succes-

~sive non’ polrannu essere fatfe, che durante le sessioni delle
Cameére. Una legge clettorale da farst tuttaviz determinera
il 'osuso, che da il diritte 'd” essere elettori ed eleggibili alla
deputazione. Le Cortes devranno esseré riunite almeno per
dlinttro ‘mest ogui auno. Le Camere tratteranno prima & ogni
cosd’ del bilancio ehe- deve essere presentato- dal governo al-
Pigpertuta; ma se non si meltessero &’ accordo, si appliche-
rd per U esersizio seguente la'legge doll’ ésercizio anteviore.
¥i'sy fard un Consighio di’ State, cui il e dovrd consultare
iti-certi “casi -preveduti- ddlta legge! Il ve nominetd gli aleadi

delle cittd che olirapassatio’ 40000 anims; e sceglierd ghi |

~altri sopra‘una lista presentata’ dal Consiglio munigipale, Ollre
a’6id vi souo altre guarentigie secondarie, come nella maggior
pirte delle” Costituzioni. Si pretemde, che ‘il ministerc abbia
dovuto lottare molto col partito della corte, prima di venire
% «{aest’ opera che ad alcuni sembra coneilialiva, Dicesi clte

d L il progetto sia_dovulo a Rios-
_f___‘.‘accaltu. i e qunk

call cnnlon®; alla qualéty
Arpfde sdmpiey contraria. |

cdtaltére thoderato, dopo che il-generale Sgreano conlsri con |
- Nagoléorie a Biarvitz, pud_essére 1l visultato delfs inelligenne |

i, u

sas, ch’ ¢ la testa “politica

: inféterd il quale fustio. dabrBme s BB oflfiso di evic
Aot @i potremi, Sor B vof, dhie T b ol Francia
Si<8ono mblse &’ acéorllo ‘Grck-la politica’ 8 Segairsi nella

Spagna, ¢ da aspettarsi almene qualche trezua nelle disson-
siom di quel paese, purche I amministrazions wvorea- spadite
[}cil' ifnl?l-noIiriord@gg\fggﬂ.lor_ R : } Lo, T
La quistione di Neofehatel & wno. dei gruppiy cui tafune.
crede viservati ad un nuove Coungresso di sciogliere; o certd
futti che vanno qui e cola accadendo pajonc. appunto prepa-
roforii di simile Congresso. La stossa.. instirrezione: reuliyis,
del Cantone syizzero fa si crede pit che alire provecata per
I dspettazrone del Congresse: ché senza di cid non avrebe
‘he fatlo che procacciare atta Prossia inutili imbavszzi, Lo
. Confederazione svizzers, senza acousare esplicitamente ta Prus-
sin i avere gvule mana. divelta nelt’ ingureeriong:, duk Nopui-
“chitel, - volle ' far-sentire ohe Jo ovedevay nellh ricevnsh Hdlia
; protesta prassiana; nella quale disse di dover esprimere il
suo profondo rvammarico che gh avvenimenti del Neafchatel,
sotlo qualsiysi aspetlo tanlo condannabili, abbiano dale ocea-
“sione }l_i"'t_"_il'{;_zj:a"lv_alje e probesta, .cut ‘essa | pisolitamiénte | re-
spinge. Alta raccomiandizions dell invidio priwsiano i trat-
tave con moderazione i jrigionieri, si rispose che noy ¢’ org
hisogno di cio, siantechd le leggi siizere in fatto di delitli
~di Stato sono, molte plit miti’-delle "prussiane. 'Si* vede da’
(610 che 1 repubblicani svizzeri ginocand & epigrimmi nel
feuddlismio prassiane. Deél desio il giudice 'i:étz_'n&o;';c;"}_‘g':.l_era le
wise in likierta miolti dei prigionieri, e fece presentire .8l
maggior nimero. deghi aliri chi” essi pure “sagebbero . ben pre-
$to tiberali, in wn discorso afféltucso in cui mostré 16 con-
seguenze dell’ essersi dille ‘personati ‘smbizioni . di gualehs.
duno lasciati traseinare ad offunders 1e legai et Yorg o
triz, delle ‘quali spera di vederli bealosto caldi :_d_':i‘e&_}"_‘&g{iri.-'h}i_-
amnistia ai capi det] insdrrezione potrohbé in appresso essore
parte ‘delle tratialive, che doveanno finife In qustione. Secofl:
do ogaiprobabilita la Prassia dovrd adaltatsi ad s comiponi:
mento, che, tolgn per Seihpel 1o ‘catsa di dissidi, i quali po-
webhero ‘récare nhové ‘noje, alla diplomazia.. L indate prus.
siano ' h Parigi si veco a confetire, a Biarviz “coll’ imperalore
Napoieone ;i quale, teiendosi ‘cold in dispatte, senibr: &
versi. assuato I ufficio . di- moderatore’ nelle quistjoni” cheig-
sorgono qua ¢ ‘cold”1n “Buaropa. 8i pretende; che al ritorno
di Napoleone a Parigi, vi'si debbono tenere delle confénelize,
atle quali verruniio Ehiamali’ dei personaggi piti eminenti dol
avse, fra cui dlcuni “dnche dei mudo, ‘parligiani della, po-
ﬁtica' napoltegnics, per trattare di ‘molte “cose d’ amministid-
vione iuternk. E - quésto dotrebbe “essere. il concepimeilo
del sistping darnite’ gli ozii dei bagni. Frattanto vanno fa:
gendosiglth ¢ cold dei Tmovi arresti, che mostrano céme i}
fusco covi tuttavia soite “aita cenerc. Dicesi definitivamenle
stabilito di eanglare il Tnoge di deportazioue da Cajenna nglla
Nuova Caledoma. = o

W Gongredso americans fini” coll’ accordare al presidente
Pierce il budgel” defl’ esevcilo, senza riserve rviguardo al Kan-
sis se non'ché Il presidente promise pure di non’ preriere
parte atliva per 1" tino Pinttosto “che per T'allro dei partitt.
¢he si contendono i ‘Kansas. La sotte fatara di quesio Stalo
jotrebbe dipendece ‘tilla maggiore alacrity ehe vi useramio
t' partigiani ¢ gli avversarii della schiavitg, Gl uni e gli altei
¥ s recano in gran-numero ‘dalfe atire "parti délla” Feders-
zdene ; ma sinora 1 partigiani della schiavila hanoo if soprav-
vento, Gl avversi‘nereano di dimostrare allo Stato di Nueva
York I'interesse chie’ vi sarebbeé per esso & non interroms
pere laconlinuith di Stati liberi fra ldi e la California, La
vitloria dei partigiani della sclifavitd “nel Kansas poirvelibé

rignithare 1o zélo «degli aliri; et eccitarli a lottare cop pia
vigore uelta prossima elezione del presidente. T




: Vetierd dot 10, ¥ sedéniiavd, comne il pacss
' l'd§§‘é"ff}"ft’a\;i:ﬁ:'h‘ei!h:inéEt_'Te,i_'_,‘il,a;_'j"igu’a'x‘ii;o alla qigntita del rac
ot ulle prauaflie, e Vi 'Phcevo id pari lompo  ossefvare,
ol “quelly, inecrlezzd) cui takini vollero credére’a belli posta
nfanténuts, poitava inquietudihe negli eaimi o .sospensioni
né gommerci, Dggi vi dico chie n po’ di lce €6 fatla in
proposito; abmend pire, se voglioSi. prestae fodo. ai. docu:
menti "che divennerg’ di’ pubblica ragione, Tia quoesti v cite
il resdeonto d'una adudanza che tenherv a Digions i princi-
'Hii“;ptiési'dtmli e "mégozianti di grani che’ v avessero in quel
divfornt. Dzi""tahil”i"abpor_to visulterehbe, ¢hé il paccolto [y

pluttosto eativo in und ‘parte” della Franeia, cioé dire al

sud < ovest, al mozzogigno, ¢ lunge e rive del’ Rodano e
della Saonna ¢ che fi discretissimo versd if centro, nella Bor,
gogita,” 1iel Nivervese, fra lo monlagne dell’ Alvergna e del
Limositio; Buoha inveée al nord e al nurdiovest, sulla riva
diitta della "Ldita ¢ Dol dipartimenti vicini o Parigi, I glor:
ir‘ziﬂe"“'d"'agrfpp'llﬁi‘ﬁ" pratica, nel 'rfaésuxj]';ﬁ;i;e'_rf;_z stitne  dy fai
fotte, non & discosta v complessd dai culeoli o daile velas
dloni eI assemiblea di Digiotie, Secondo qivel Toghs, i dovreb:
118" conchiudere comé segue: anpatn medioore, ‘rhecolly p
fetice "ul' mezzogiorne, fortunalo al Sél'l(;'I;l'fl’i(}i}'gii;L:U_'i__‘:* al_l,l"():.:pﬁ;é
ifodido) it qilile tion si appaga de! dati approssimativi e viiof
conlretare 16 proprie idee, stabilisee’ cowo uliimo risoflato,
ehie 1l raceolio dF ‘quest anno abbia a produrre’ gove milion]
Wettohitri & graho di piyy i quello’ dell aino dedursg, An-
oltd’ aimitiésso b, capiveis bene che la questiope del corg dej
Vivetd per a Francia' nod polrdbbe tenersi per apeo risolla;
¢ d"dltronde 10 'son d"avviso, e mi sembrd dlavervelo’ detlo
~altrevolie, chie, fn “soluzione sarchbe da ‘coréarsi in quelld
4" dltrf problemi estraned s off abbondanzy o scirsezza degli
anhyl tacealti delle wrapaglie, Questi possoyo inflnirs in parie
e pér i inemento a. lenire la piaga, ma. per di}é’ua}b ‘che
svatilsew del tatto Hen altre si conviene, Guardate, per esen-

| | metistor o dlsst povet o laboriose, Siie
" | idllig, “coit dtagh rioge,, Sai
S ity della

i ’Igsﬁitm@fre

pio, Purigi. 8B ealéola vhe fa sta popolanione, by vggi, di un'|
tliofe ‘e dueceniéd twila uwine, consumi in spese di. - |

uigrdte 660 mition) di feapehi olf wino. Questi starebbero in

ragighie db on frando ¢ setlanta cenlesimi per giorno 5 testa, -

e & prendesse por base T ugnagliniza del riparto: ‘ma quan-

o s considert invece W bcchezza degli ant a fronte dglla
migeria deglt altel, si Yesta fycihvente persuasi come a un |

gran’ mumers ' individai ‘debba mapeare it modo di procac-
cidesi it vitto. Da qui le” crist funeslissime a cui. va“soggelta

o clisse povers, Da qii i} futto ~ dolorose e in aperto cots

{raste eon fa vablaly “aiyale ‘civiliezazione, che ventimila a- |
- bitdnti " una delle SUA principalissime del mondo nascong -

0 'mn_n‘]

ono” annuphineste i’ ospitate, I salario’ dei moltissimi

dpeérai I"in{giljg'zll.i nefle fabbricke di Parigi ascende. 2 un dis|

pres $0 ' a

42 wilisni di “fancht, menlre invecs, s stiamo !

ul ")':;ggm-l.g_ elpesso recentéinente dalla Camera di’ Commer- -
¢io, 65,000 padroni di “fubbiiche réylizzanc™nn reddito an-
nwo di 522 mitionl. ‘Poncte a 'fronte l¢ cifte, & vedrete le

cotiseguenze che s¢, ne doviiine didurre,

IR O T T fe .. W g iy
o Alla questione’ del eare dei viveri ¢ dssocia I altra del
care dev fitti i ehsa) uwou e poricolesa o men difficile a

saiogliersi, Nelle mie’ vavie ‘corvispondenze, vi veini di volla

0 Voltw' additando i diversi ihexay progeftati per proyvedere

gl operid e le luro famighie di alloag sani a preszi conves
nient: Da qualche giotno i diséotre di un nwove progetis,
# qoafe noy saprét divvi quania fede sia i, prestare: ché.
W molte” lavore i fantaiy che o “questi” sigiori, deve

réndébie pradenti mel ghydicads sulla ‘probabiita’o ‘o dei-
fatth che siovanno § tolle Pove proponeindo, Trallercbbesi
dunque ' gon Compagitd & dzionisti omar bella "¢ ordinata,

la quale si dssumierebbe divfar’ erigere {aori della cipta di

Parigi un eerio numero di villaggr per alloggiare a buou

Poaa s

i kg singtanta,

onta oase et cadaiino. Nou. entén el me:
ito Hella oden, oo, parmi che, ' ln, Hlantrgpica speculazione
difflelliheite, Wovérobbe. appogaio . dp parle del governo, Ne
tideio® | ihbie, o, per dir Weglio, Ve . laseio ‘nda

Ltk OF -
ndavinere,. -

~Dopo " atto, P vsseve mal pasciulo o peggio  allog

non toglie al popoto deile ‘fﬂgmze'__‘(éqz“;q?na;;ile ot f-‘“-.-..-\oﬂﬁ"
di davsi bol tempo ogriqualvolts gl si offr I oocasione, &
P'oceasione, coime sepele, si presénta di' spesso; grazie al
Buon Dio’ délla” Francia, che lspiva per beng 1 padei della
patvie. Questi, non: polendo ndottare nellu swa -inlegriia la

iiita formula panem et cireenses, ‘l’,_ac(}gqého_ dimezzata, " e si
stiditno di divertive la plebe. corf feste ¢ spettacoli da pig-
“setip, 0ccupazioni, La gente, fiiché ride, non pensa, e, ngn pen-
suttilo, fh il praprio ddvere nel modo che piace a chi di ragione.
Basthva trovarsi, osservatori imparziali, alla | festa, di Sain-
Cloud ‘¢h’ obbe Iogo mon hia- guari, .per  cooscere a. fonde
come :stanno le gose. Uto spruzzolo 4 acqua che i bagni.
afl’ impensita le natiche, o un fuvvo” & grtifizio che spapda
yqusttro faville ‘sulla gresofine di quulche gitellona di provin.
sia, basta affato ~perch® an baon opernjo i Parigi si di-
“mentithi 1 insufficicnza’ del suo salurio. Ne pig ne ‘manco, il
ehdd delia mamuia cho propone ai svvi vagazzini da sceglisre
teata ceni”e le nrionette. Trovandoct di fronie. a questo
dileiiima, voi ed io probghilmente avronsmo preferito. e cena,
(i ¢ siivebbe ‘da ¢he diveyli tinnno avveuzi ad appagarsi
delle ‘marienetie, Del reslo I istituzione della festa .di. Sainle -
Cloull risale ai tenipi 1o¥bidy delfa Fronda, e vuolsi apphnto
che fosse uno degh espedienti adeperati dg Mazavino per
alloptanate dulle cose paljticlie 1 Parigini troppo faciporosi.
' egstiélio con Ie’ sue adiacenze apportenevd  a quell epocy
alt ‘i “rieco binghiere, Venne 5{:;lllit{t§ilq da monsignore dietrg
ordine réale; ¢ nd fu fatta presente sl duca & Orleans. fra-
tello del vg.”  © 7 7 ) . L
S Passiame. adaltde. TR
G Oltre T viforine della fariffe doganale, di cur vl lepnt
discorso’ nells passdta cortispondenzy, altre, yuistiond fyrong
presentile inquesti giorni dinanzi’ ol cousigli dpartimentub.
Tra le altre, quella dei fancitlli esposti yenne valdpmente
raceomandala’ alle loro solleciindini, Non so se 'cQ_Ilo$Ci;iLg-
il tenore del rapporte indirvizzale in propesito al Semate, Vors
rebbesi in una parela sostitaire al sistema delle ruote . qaelio
deghi uffizii, obbligando fo madri a farsi conoscers’ e a por
Fare in ‘persona 1 loro bambini af deposito. fo non se se’ig
soovalith’ puliblica in Froncia aveehbe molto o guadagnarel
da simile sostituzione; temo anzi che il rhpedio sarebhe in
ogni caso peggior del male, ¢ che s¢ il nuove metode bat
stasse anche @ produrre un ribasse nella vibrica degli esposti,
avrebhesi per compenso un vialzo in quelle degl infanticidii.
Piaghe profonde anche quesle, e a foglier fe quali Ten allee
cure ol voglione che quella di-attertare wiin ruotu e di aprive
un nuovo burean, Cio farassi nel dipartimento del Loirel,
dove il vunsiglio geperale si & appunto pronuncisly per la
soppressiene provvisoria delle roote. I pritne gernajo sy oliu-
derd la rueta & Orleans, e in sui veee sara aperte wn’ ulfi-
cio dove saranno ricevuti § bambini, a pallo . che le made
s diane a conoscere. Queste non svranno allro divilio che
di esigere dalla distrdzione degl’ implegati’ che sia mantegile
i]'segreto. Lascio pensare a voi che bosa debba aspettarsy Per
e, con tutte il rispetto al rapporte del. Sepato, mi tedrei
sil vecchio piede. Tra due :mgli witengrsi al ‘minore; 'c’o_i}s{-
glio antieo mia che quadra alf”nope. 1 riterno della famigliy
imperiple dal castello di Biayvitz pure delinitivamente pro-
ralfo ai primi del venturo oltobre. Taluni vogliono che P im-
peratrice abbia préso affello all' aria elastica dei Pirenei ¢
che le sia grave I abbandonar la. primia del cader delle fo-
glie s onde fa ‘dilaziane. Altii fivdee insiste snlla diceria, elie
[a salute dell’ imperstore uon si - presenti -solle &’ uspells
il pitt lodevole, & che primia di-aveicinarsi alla cupitale esso
desideri “risanave completamenle. Il che non gl'impedisce,
agginngesi, di consacrare allo studie parecchie ore del giar

Dol

1o, T piani esposti nelld sua lettera velaliva alle innondazioni



Aenigono -ovcupalo, ”tlj'gu'!njentp--.%!I;gni,giigggjzg,., ei. lavorj . pubblici.
Vi dipoPaG, ehivedn quest”dltine “venne ema l-u:.fn"ﬁirf-:pg’e-
*site ol SRR sédobdo 1 quale. gli’ stadii, e 1, lavori da.

TS8Rl Salla” Senna, 'sullk’ Guronha, sullaLoira, syl Rodano

@ lovs iticipali afflienti véeranos ofidati ad wiGA speciak
- postlSotte™ T divezione” d'un-iugegriere in capo, Si sta pren-
d_Hrid‘t}’j' &' nécessarie ‘misure per” sollecitare ‘1 organtzzazione
Al ulfiai ;e violsi ehe e, opérasioni, ‘di_cui sardhno in-
ciriehll; ‘s’ abblano’ da intraprendere ¢ condurre a fine nel

e s

i Breve tefdiine possibile, Frattauto ‘sl stadia. it modo per;

i niighici ripatto dél dinara ratgolts ‘a bencficio  dei dan’

R AT e A1 LR AT T Ty Co R
_: n‘egglau'\nelle!\uiurﬁe innopdazioni, Le offerie, quuli s’ cong:

“Sedne iy ¥ al ‘mtinisterq delle finanze, presentano un lo-
tile“di "oiréd’ dieci milioni di ‘franchi. In quests’ somma tut-
Tavia“hon ‘elrauo le” queslue éseguite per cura detla Com-

MisSioie  lionese, ohé st dicono wilevanti, ¢’ prodotti delle
oflturte “fatte all’ éstero, di cui pér anco: nou venne® precisaty

Tinpotto. 8t 'Sa; ché | dulta “sola Inghilterra provenero soc-
darst di qitlche entita,” Tuito’ questo, contribuisce m parie

-~ arniighorate e eondizioni di tanti infelici che, . & ogni cosa
Hjiedvvisll, derebbers yoduto .con’ orrare avvicinarsi Ja sta
grone inverndle, Infalfi, adesso che.fu comdolla a termine la

liquiddaione dei danni cagivnat dulle innondazioni, si, venne

@ conbscere che' le perdite furone piu’ gravi i quanto si e

CiF-prefeito’ delfe Bocche del’ Rodiano al Censiglio. dipartimen.
ey ddusta elte quel solo dipartimento ebbe, a subire un
Pevgiudizio di tredici milioni di “fradehi.” Da queste fatevi
Wt ilva del vimanente. 0 0 00 T
“1 Notwie' letterarie di qanlelie imporlanza non se ne hane
oL Atidora le pubblicazioni che atlitany maggiormente 1 at-
‘tetbzibne, Sob fa stovia del Consolato ‘e dell’.Impero i}i Thiers
e progiedisce col venlo in_popps, e il Corse. famigliare
(& Liétteraliira di Lamartine. Vuolsi clie questi abbia trovate
uh mecenale persine  nell imperatore  del Bras_ile,_.‘il' fquale
aviehbe spedite alt’ Hiustre poeta’ cenlo mila franchi, come

prévgg A ciuque mila abbanawenti Tatti nel circondario della

archia, Del reslo, quanungue -1 assenza della corte

W i
“kug avon

ol 'i_*'é(j;zfpz@'_"_a_mi._n'ngi_é_ﬂl‘-‘('t.cl gran mendo fuccrano dive at no-
sti fablivicatorr di- fewilletions, che la citli sj & trosferita in

cimpagua, peve @ e di potervi dssicurave che Pavigi & pur
serapre Purigh, lo ville des graves falies et des innocentes faus-
fotés (come solova appellarla  to sighova De  Girardin), ville
de ‘prestige, ou’le vegard est juye, ow I npparence est lo
reine, ‘ot L esprit profond wime se faive léger, ot [ esprit
Agger. ¢ [ait pédant, ok chadun vit des aulres avec de la
fort e

- dostume qu’on lui a wolé,”

T ETPER U SO S i
o Plemonte - 44 setfembrre

Laitp fe effenieridi Piontontesy, “diifta., Gnazella ofliciale

nen

tolica della Chiesd, B do lunga pezza che atlendevast la
. PR R Sy . i T T ..
. pubblicazione. delle” opere cui, fuseiavy rwpetfetie I immalura

“morte di” ok Recati, que’ manpseritti da, Parigi in Torino,

poiclie - glacqnero per  ateun tempo -depositali presso 4l eav.

Taologo Monti, amico iwiringgeo delle cstinto, nelle stanze
del "Collegio Nazionale del Cormipe, di cui il Monti & Pre.

side;” e propriamente in quelle ghé un tempo erane  abitate

ta 11, desiderio del.medesimo Monti ¢ di una’ comumis
sivie, ¢letla & quest’ uofio, passavano in mano a. Giuseppe
Massari, aliro, amicg  diléltissimo dollg dstinto, “perehé ne

{ sarantis per vedere la luce dopo (uesta delle Riforma Cat-

evic dd pitadipie. Dal ripporte che presentd recentomente,

| cristiana earita.

i ' O T ..'?5. ety ':'... ".l #*I "":'\."' o7 .. ) X :
“Uno Sdegli avvenimendl delld glownads, di cut si presceu-

‘At Fiscliictto, dall’ Armonia e dal Catishicy alla Gazzelta del
Popolo ‘ed alls Maga, & la. anova ‘opera “del. Giobertt uscila
on gudri o luge e che. porta_a” Glolo Della Riforma Cat-

[“Rottore dei Gesuiti, per volere dells, sorella del Gioberti, }.presa difficile o delicata, alla quale nessun vomo che abbia
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_traesss por.Je-stampe: -quek-piu -che.meglio. gliy fosse dato, -
 affinché “ne " avessero. profitto gli studii e la oiviltd e non
ritornasse a disonore o a scemamento di fama dell illustre
filosofo, tanto pitr che traltavasi non di rado di pensieri get-
ot atle vinfush perservive n appresse a tume e indirizzo
delle opere che andavansi maturando nell” intelligenza viva
e nell’ srdente jmmaginazione dell’ uomo agitato ‘ancopa, se-
i’ & concessy di o8t dire, dal lurbine doi, vicini commoyic
menti, ai quali.egli aved presa cotanta parle. Le opere ohe,
folica in allictianti volumj sonv: La filosofin. delln Rivels-
zione — La Prolologin — L Epistolario preceduto dalla
Vita dell’ autore_soritie’ dal Massari — Le aggiunie. al Dis
ziotiario dells Crusca e {é miscellonge. Da  quanto -racdolsi
~dalla ‘hocca medesimd del Massarl di ‘lutle codest’ opere_ lr
pill Tmportante, perché nel suo genere finild, sard quclla dlla
cortispondenza ‘lelteraria, per la quale si melleranne in chiago
futti ‘curiosissimi, di cni nen si sospelterebbe puranco. Non
cessano perd anche le altre opere, imperictiissime come sono,
di avers la Joro-yiva infportanza, ed offriranno per . fermo
lungo e faticoso’ argomento ai diversi parliti in che presen;
témente ¢ divisa la_socield, di lodi’ esagerate e di ‘accaniti
ripraveri, Ui piens e talvolta anche indebita iapp_i__'_(')va_zihnﬁi
‘e di assolula o talvolla snco ingiusia cbnil_aih}r}a‘.‘;_l;_cw .ghi_oc-
| clii ‘dal libro che. percorsi avidamenle per iscriveryi; sento
il"bisogne di rileggerlo ¢ meditarto di. nuovo. Conipiute, a:
viebbe ['impronto” degli altri libei deltati dal Gioberti;, ardis
tissimi voli, qua e i ‘concelli maravigliosi che non polevane
uscire se non da una. grande intelligenza e grandemente’ e-
sercilata, ma insieme qua e 13, almene giusta 1l veder mio,
curiosi accozzamenti e stranissite conclusioni.-Se mon pe-
trefe leggere jutievo il libvrg, ne avrete per avventura un
saggio negli squarct addotli da coloro che 10 comhalteratine;
poiché queglino chie sono i primi aggraditi in ‘questo primd
volume -sorgeranno. a confutarlo; né per quante amove si
porti al filosefo; né per quanto st appreszi la sug intelligensa
e si-desideri la gloria del nome, puossi conchiudere che non
offra molti lati accessibili a giusts confutazioni ed alla ori-
uca, fa quale nella austerith sua, pur dovrebb’ essere digni-
“tosa: mia di quést’.anni, anche allora che trallossi di sommi
serittord, poclic assai, ¢ dall’ un canto e dail’altro, giovi dirlo,
furbtio le criticlie le quali-avessero quella pacalezza maesiosa
g quel desiderio sincero ed amico della veritd e. del hene
che dimostrd il Manzoni nelle criliche fatte sl Sismouadi, for-
wmando di esse qir_ prezioso volume al quale non a torte

1 's" impose it utolo di Morale Cattolica. Se I ela dell insigne
pe, umite celuit qui le cople, et emprunte . soyvend le

filosefv. ¢ lelierate e la quicle a.cui si raveelse -in questi

| anni ultimi delta sua ¥ita fiol contendesserd, forsé  sarebhe
1 questo- il momento di comporre unalire libro simigliante,
. 4 ‘con quell’ affelto ¢ con. quél rispettose linguaggio che.sono

~{ proprii di lui, ¢ pochi, assai pochi ymilavono, ance di quelli

che dovrelibero essere vivi esemplari -di mansuciudine g di

© Molsi per ferto accyseranno . il Massari delta pu,lt_b'i'iczi-

Yzione di questi scritli, K ayeh’ egli il fedele amico del Gio-

berti, netla prefomione alla Rifotma Caltelica scrive: « Nen
debbe dissimulate che piima di_accignermi all’ adempimento. -
di questo sacro e fGiliale dovere, ho spevimentato molta tu-
cerlesza ¢ non lieve perplessita. Dopo aver lelto colla difi-
genza piu scrupolosa ‘che. per me si poleva I manoscrilll, mi
son¢ ‘persuaso che in essi erane racchiusi tesori di doitrina
e di sapienza ..... Ma ad ogoi tratlo Ja fettura era interroita’
dall’ amara certezza di averve dinanzi aghi ecchi non un’ opera
{inita, né un quadro a cui ]’ artista avesse date I' ullime tinte:
bensi un lavoro incompiato, appunti diversi spesse volie stac-
eati, principii spesse volle accennall soltaute di volo, balent
di luce presto.oscurati dalle tenebre fitte dalla morte. La
pubblicazione, el prosegue, di opere posiume & sempre im-

coseienza pud aceignersi, senza averne dapprima maluramente
o I T . p . e g yy o gert - i
ponderala. {a - convenienza, fa apporiunita e P atile, Nel: caso

attuale, alle” difficolta naturalmente inercnli a qualungue. puh-
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* blicazione: ‘pos lugaa. si,aggiungevano quelle. chey. seaturivano,
<dall’ esnme - deéi ¥ma oscrittl, i guali’ non erano di.certo. de-.
fle: stampe nella - forma b’ esst,

“-gtiniati. '8d* essere  mandali - al] “nelta - _
hanno;: dal dubbio se ! aufore nvesse nltimate i suoi coticatli,
- ¢-dal timore di dare appicco ad interprétazioni -poco’ five-
" orentiiverso la memoria. del. dileito estintoj e ricorda a que-

‘ ~ sto riguardo lo sdegno dal quale fu preso il Gioberl alior- |

.

¢hd gli venne tra mani un - volume -defie”. scritture. postunie -

di. Giaeomo - Leopavdi. stampato o Firenze nellg: Bibliotecs

del- Lemonnier,” esclamando:, « Come mai non comprendere

-che vi sono pensieri, i _quali lo scritfore detta per. propria.
esercilazione,. 0. per memoria e non.per farne argomento- di
pubblicita ! Tid afferma che quetlo sdegno: e quelle. parole
gh sone lornate tunte volte alia mente, .o non occorre dire
che in esse non poteva non atlingere alire ragioni di dub-
~biezza e di perplessits, » Tultavia la- perplessita fu vinta
ed 1 pensjcri e gli
oo Vi fu chi per dn’istante con qualche insinuazione lancio
~dubbii soll’ autenticita dello seritto. Chi conosce 1 integrita
del Massari a questo riguardo non ammette neppure la’ poss
sibilta di questo fafto: — IForse tornerd,.a parlare altra volta
del merite. intrinsece , di- queste. libro, quando - o avrd pin
“attentamente, ¢ lranguillamente esaminato, Per ora basii.:, -
"0 Le campagie tra noi pativono della passata arsuva, Le
~viti nelle provincie we’ trascorsi anni deserte affatto 4’ ogni
‘raccoito di quest’ anno  portarone dell’ uve, se non. abbon
danti, glmeno prometiitrici di meglio per I' avvenire. L' Asti-
giane’ éd il Monferrato .abbonduno, ed & guesta una sorgenie
~di ricchezza per que’ paesi. Le cose interae dello slato.pro-
eedono tranquille : ‘per ars nou si-parla di' novitd aleuus né

squoarei postumi del Gioberti vedranno

riguardo al Ministero, né al Parlamento. Udii discorrere da

~ persone di qualche . imporlanza  del)’ mmministrazione eivile,
“che ' infziarono di- nnove .alcuse proposte . con
- privatamente, . . . . r 0, AR

4 Diemote 20 Settembre 1856

- "Dicevo, che avrei-‘con qualche .mpggiore . accuratezza

I.l{(}f"_ﬁ,; ma

_percorse nuovamente I’ opera del Gioberli e quindj eon piu.

~larghezza e precisione parlpto, Tanti- sono, gli- aspelti -sotlo

a’ qiiali guest’ opera si presenla, lanti sono.i giudicii . che si.

Fessbno pronunciare intorne ad essa, taule pur anche sono.

2 -diverse. interpretazioni: alle quali in mollissimi capi pud,

andar soggetta, che se mi astenge dal farlo gindicherassi

per fermo divisamento il mio pit temperato e prudenle che-
nd.- Solg “in sl fine dellr leftura mi accorsi, che. potevo. in,

parie soddisfare alla promessa, scegliendo .qua e fa aléuni

iratt, in cui lo scritlore, né cid occorre di rado, dispoglian-.
dosi d"ogni inestvicabile astruseria di concetto e, di parole,.

e.senz’ira 0 dispello componendosi alla naturale digniti. di

filosofo ¢ di credente, lascia libero il volo ally generositi .

deflo ingegne, ed annuncia alcune massime. degns .di medi-
taziong ¢ feconde, con quella’ pronta ¢ vivace eloquenza che
~gli'¢ si familiare. Se lo” avessi pensato. prima, pit assai ne’
~-avrel raccollo; ora si abbiane da’ leltert non a disgradg i
- pochi degli ultimi capitoli. Li trascrive di quella maniera che.
- mi cadono sptl’ ecchio, - - o )
7« sistemi di filosofia useill dal protestantismo, dal
- Kant all Hegel, costringono la filosofta nei limiti dell’ azione:
~individuale, Ullimo effetto di tali apgustie & 1"apotcosi asso-
luta dell uomo e della terra, e 1 rendere. inconciliabile ja
- filosofia coll’ altra scienza (dells Religione).” Cosi : gli Hegeli-
st sono. costretti a ridurre il vero ¢ il resle alla. misura
- della. mente omana, a far delf’ vomo I cima ussoluta. defla
creazione, o crederé che fa terra sola sia abitata.

-« I aspirazioe all’ avvenive, . s¢ non . si.congiunge allo

.studio o alla- rivereuza, o -alf usufeutio _;dg(li '
‘stegils, - di.“cos; Benchd pomposa s vjcea, di promes
parols, e poquisia nppuito quolla loggoveaa o vani
propria it gran parte. do

‘bilith del Cristianesimo é it professarlo,

litiea. B Gristianesimo fi fa prima il he _ o
I"uome du tali’ pastoje, I allavgasse " at mondo, I innolzasse

_governi, leg

y "1 ..

'

mode

venire _sodn; savio, operoso, fruttevele, " [« 7
‘o §] 'Cristianesimo ¢ un vero: che, non si erede:

noy divenis, azione. La ragione si & ol esso &, ia menta

: o. dol, genio’ franchse e dal progresse;
rno.: Solo. il culto del passate pud rendere quello delt’ as-

PR T

‘meute se non si opera, tua scienza che. non si possiede s8 -
Tag W

perfetta; In quale.imporia il connubio inseparabile dell’ idea

e del fatto, del pensiero, e dell’ arbitrig, “della. teorica ¢ della
pratica, deffa vita contemyplativa- e dell” altiva, perchd & crear.

zione. Quindi:é che il prims e

sgmttia. argomento di_credi

“schiavi del pre

asente ‘e
filosofia che spiigionaseg

R YRR
.« I Gentili erano

all’ eterno. Quosta liberta di spirito fu creata dal Cristiane-
simo... Aleuni filosofi, o colla contemplazione come i Plato-

gicl, o col cosmopolitisma attivo, coma gli Stoici, tenturons - °
questo progresso, Ma won I ottennere. I Grislianestimp-solg .

rinnovd I ambiente concrefo colla ¢reazione delly.Ghiesa. Gal-

tolica. L’ unita della Chiesa fu sempre’ tenuln per. essenzias .. -
lissima dai Cattolicl. Rilter se ne.meraviglia e ha tovto. falia

“della.- vita pos

Chiesa dipende tuito 1" essere del Cristimjo; perchs I indi- -

viduo ¢ nullo, se non st radica in un mezzo sociale. - .

. «La Uadizione & lo spirito viva della.Chiosa, ob’ & pue -
Dio. La Bibbia fu inspirata da tale spivito” e ne & commeninia

continyamente per via della tradizione. Ma se si togha via
fa Lradizione e con essa lo spirilo interprele, si toglie ‘alla
Bibbia fa stessa divinitd dell’ origine, perché non si pud in-
‘troduree 'uno scisma nelle spirito s e lo spirito autore. e g

spirity. interprete essendo Lutt’ uno, ehi rigeila questo rigetls.
quelio, Egli & come chi negasse -la conservazions, che ¢:la.
. creszione continua: costui
{.creazione iniziale. . | L L VIR
R _ to pigliar Ta difesa della filosofia, Imperge.. . . -
__E'g_g_l'f}:;h_ijl'_‘i'.e{}c.(lli collivar (questa Seienza, mo!f;i___I;t,la__:_lin.{;i_',;; aii-__r_o:t},;ﬁ;,.- -
- idgegnosi o stimsbilissimi, fa barlano. e e ritraggono, ghial
1A% Me ne duole all animo, non sola per " amor iche-porio
~alfa filosofta, ma per. gielio che ho per la scienaa o' fa: cis

‘negherebbe di necessitd anco fa

R [

;.. « Mi sia leci

vilta-in -universale. Niuna nazione ¢ grande se non-ha gran
‘filosofi. La storia il mostra. L’ apoges detle nazioni fu con-
secralo dai gran filosofi. I secolo di Demostene e di Ales.
sandro fu quello di Avistotile ¢ di Plaione.. Marco Tullio e

Lucrezio furono ceelanel di Catone e di Cesave, Dante savebbe

riescito: it primo poeta del monde se nou fosse stato filosofo?”
Perche il Vico vold come aquila sevea lulli I peasatort ila:

“liani el suo tempo, se non_ perchd li viuceva di acume e
di forze speculalive? 11 secols piu grande della Francia Tu
guello di Malebranche, L’ Inghilterra divenue la reina dei mari -

mentre ebhe i primi saoi fitosofl. _ e
« La Religione si provd. coll’ antichitd- e certo.la prova ¢

legittima, autorevole, venerandai., ma. hisogna compier la. provs;

‘e all' antichitd aggiungere la modernila della Rebigione. Bisogna

provave che essa s’ innesta tante nel monde medorne quanto
neil’ aniwo, ¢ cha esseado, . modornissima come sntichissima, -
preseplo come-passala, e quindi- destinata ‘a inluturavsi,: nen
& di questo o quel tempo, ma di talti i tempi,.e-chie quindi

& amoi ed al posteri, non meno che aghi avoli. necessaria.

8i riandino tutte le parti della civilla nostra; filosofia, scienza,

gi, lettere, nrti belle, arli utili, commeres, costumi,
{wmigha, stato, e si mostri che  tutto si radica nel dogua
cristiano, '

« Lo spirito che tiete, dalla. sua natara di essere la pitt

‘salda ¢.immutabile ¢ ad un lempo medesimo la pitr: volatile

e.versatile delle spstanze, si trasfigura; come Protep, in quello..

che .pensa, e piglia - milia,, forme.- differentissime; quanti sono

ol oggetii del sug amiore e del-sup pensiero... Quindi puo-
alzarst al cielo e profondersi all’ inferno: pud essere bellissimo -

o brutissimo, abbietto o. sublime. Da ¢id nasce che per- or-

Cdinario Vuome vale quanto. le opere sue in bene comejn
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o -;l;.qfl.’:ﬂ!ji piu & fonde, va W8l eiidye, 8 of thovorei’ W gernre ‘i
Vi dil

A vit. 19 standonda sdlo’ trovi 1 atlo “ereativo,
Ui Roligiane por esseys  crodibilo deve “ossere plansi
winkiilo, s ‘Foverendd; plitinibile -all intellewo, dmabile

i

8, -0 veverenda ‘all'infinnginazione. ‘B plausibile. coms sotto il rapporte gaologico” ver ’m‘éﬁﬂ

i, e o docS ¢ povd j it

al dng . ¢ usibite, ‘coma | S0Lt0° 11 rapporlo’ geologico” verva meglio ¢ tosto oo

O, bl ool Biono, osereida. come bell, sublifhe, | o o conpirsa di e imt_bauno indotlo il esgoiro 1l

- tagiiffen, U e o e et e T
T Qonall nriors nbin & dh Tode istabile; pefchd, T affatlo

Bib = |

T g g e QTR Vb e

G
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L lettere” eotogithe! gl il pro

6. A, Pivdda’ va, ine

serendo nell” Abnostitore frifdons, prefadidge clie il Bl njiche
ghio & ‘tostd ‘condscluto;
_ e
falti"che sono i’ astiettn’ vilagiond con lal Geologta, | "
- Berchél dopo' #t celebregedtdgo ‘Anton-Lizzaro- Moro i

solo e forara lo- floitupdion o d‘isSff’ﬂ'i*"'l'é‘.;‘ﬁbhh‘ih__dell’:iﬁ"- S, Vitg del ‘Fagliafento; ‘o avesse’ ' Friuli sotmi” eultop

tollofid, Pevold eon 'gran, senso 1 Eidagslia-colloea ‘netla parto

delia " Geologia; perd” qiesta scionzt virjng ooltivita, da Wi,

afftiivh iinzichg aellit dpeculigivd’ 1 vadio prinsipate - detly | fra ‘quosii- sowo 1 Ab. Bramnti di Ronehi’di’ Moofilcone) e

ofddonai, 'Ql‘?;ii,ﬁ,ﬂ:-"‘!_' abtno fiow ikl ‘la_.ﬂé‘lilgipu‘e._‘ “dse odiarly, |
_ t’,i:"“;]mﬁ“ sprozztrld o ‘Lénavia ifdivolal "

Pilidizio del monda, W gudio dilla Religlone & donquo la
g"uhfrd_m_'_.pnfm‘ci'mlu “?_i Cibast, TRBiG T boh g verith disse il

T K

apad . parldndo b P

~ gommn sigibnevdlezza o ol inttipssea verita delln fedé, anzi-

ghdalla dobalesd dell'snijne e dell’intellotto winano. Tiper- | -
“giaochd eid cha ho detta dolln fode si' pud altresi-inteuders -
© delli mavdloe & qualiingue_sistema di verild per’poco che
& nmalzl il senso immédiate o sull “astenzionl matemaliche,
1 uomp & ‘indlingto a dubiithve i’ fulld" 1o che 'non & polpa -

ol edsn v

‘stesn onoo n”colore che. ndl prifio di' tali “deéretl: erano’
- ghati- esehusl, La vin "f‘e*l'liat_t’i""{l’r’Hl'u“ Savoja progredisce con:

alaorithy ‘lo-'gorse di ‘placerd tru Genova ‘e Toving, ehe hanpo:
Tuogo 16 Domenica con grande vihasso ‘sii prezal; sono’fre..
- {uentissimo; segno ‘chie-non ‘manci né "allegria, né il danavo.

Dosiderosi, che 4 nostro glatuale non indgrad porfusse I appel-

lative di ivlano, -abbigmo coreato sompry che: in- gualdhe parie rap-

fosse huttadia in r:ﬂhﬁ"cm!u-d_’ wdtes: sobdo all’ aspétta genlogico stinstrabo,

.{'g;gi'vmisapé'ra#'ﬁ "c!m'?a'{ valonty ;ﬁ'{?ﬂ&gaé_\a Dir Giwlio. Andren Pirona

& era assorinto in wpn pevegringsions foitn sullé nostie Alpi ad un

‘dotte membra dolli, v, btitule goolngive di Viewnn, lo pregamine o
deltavo per " Annotalovo gualehe poging, che facendo conoseere lo

g del tiostre suclo, olligminase 4" olerii altensione’ sopra di essn.

it Da Pivout, oon quells gontitesse cho-gli & proprin; o mostrd o
egiitisoendefite o desiderio esphossiyli-o Sorisee mell” Aonotatore fitu-
lano_alsune lattore goologiche sul” Frinki, ohe sone' di-non Here itfe-

g8 ﬁgr # oultnri detla seionin, o régidsa_dore per sto, che gliene sia-

g giratissidtf,  Quésta -lablere furona; come egh stessd -we - dice, op-

gusione whsig, L. Caslell "o vemineitate 8 osoursiond - da Jii' mo!

- dostiin fatle wani addotio sl nostet Work, dove fece dpiosd rierolta

jfide” A Pediticy Borrtinteo cardinale, ‘ehe nélhi-
©prima’ Niie otd guatd Jo” pbrith detla tuligionp 'd "l trobd vEps,
'&é' pija clie ‘liddle  noslve eoisideéraztont '._Pre'glud'iolmm' alla .

~ “Lio smeveio df guesi"opers va facendosi ‘con rapidith’ ¢
don ‘vautaggio dogli stompnluri, — Foa gli alivi parecelit, -
spivono di quiesti gidrm dqe decreti réalit wilo presentatd dal:
Ahintstro B Jsiwziotio.’ Pubblica,® ¢he riordina “le Senule
Teenicho & wpediali, ¥ afiro dal minfstro di Grazia. o Givsti- '}
zin pel quale " amnistia congessa co’ decréti delli 8 aprile e,
26 maggid in soguito ai oti politici’ avvenuti i Genova

L BSCURSTONY NEX WONTI DEL YRIULL

Giusépipe Certizal i Bdint: “Presso 1 laro eredi st eonsectaiig

al & soligsopra il | un numevo di fossili, raccolli in diverse posizioni, delfe snbatpt

Prittlane, “Al- Brumati, "2 Cernazgi e bd altri’ cutiori. della
Geologly in’ Fifulli, non st pud ‘atlribbive un merito disfingo;
perd st (i dive dh™bssic giovardono 6 parte almens . ol loro
pavluri:e-con [p ‘lovo’ vadeolte di fossili, a far codoscere che
(juesta provincin menita di’ essére sbadigta con dccirald ricekelje,
potendo essa offvive prezidsi miatetiali alla~ scienza’ giologin,

v

he

| e 'pereio - repate “alte doverosa che’ venga 'ricotuta. il loga
! ﬂﬂm{:\' R VL e Lo - .._.. = S .ol.tgl._r.-.._.:. -r.r.l_l Bk,
- &oho'or dodici anii; i sovse 1l ' désiderio: di" vis
pavio montaosi -del Feinll e” nou " pensdvy i pria’ ¢l
ad osservare i varfoti -+ shoi aspetti “ed T Slld} “pradot
Un -giorpo, mentre jo- stava adagiatd: sopra dh b‘u_l'l"'e' prsso
Forgarid, ¢ ossérvava lu formy delle. ditcostatiti wolfige o i)
lontanpiiza i vertiel -del nould, richiamai at “",iiéﬁsiéi’-u”, Yo
d¢’ Crostaced o, di Anton-Lazzare Mord, ¢ come {20 Ha
| ‘genio lo condusse-all’idea dhe la formazione” ddi mondi Sie-
1 cedpsse per-causa della potenza del fuaco sottervinies ¢he’sok
levo la corteccia della terra alle sue varie allezze; ¢ qiane
tungue.la scienza rvettificasse la di lui idea, rimane pero ad
esso la glovia di -aver prime cow estensione di vedata quel-
I'idea” concepita, Rammentai pure che il celehre Anto-
pio Zannon di Udiae, nel .suo libro sulle Muraa si o
stese-ad indicare le-comehighie fossili che si rvinvengono
in varie parti del Friuly, E rimavcabile che it Zannon che
serisse sulla Mares, offee maggiori notizie sui [ossili she si
trovano in questn- provideia, dr quello che fece it ‘More che

r33
e
.

'F

| sorisse oo Bbro i Geologia in Friuti, Ma &) Movs, inteiito aft

“altervave” | sistomi di Bunet ¢ ‘dl "Woodward, & sutle voviug
di quelli aerigero il proprio, forse: non” basta il “tempo di
accuparsi: fiel rimo paledritologico, o di visitare | monti e, colli
del Trigli e far vaccolia™ dei fossiti b’ egli’ aveehbe sipul
rinvenire. ‘Di consegiienza mi ricorse in menle 1 opera di
‘Gio. Batt, Brocdhi, la Conchiologia  fossile Subtppennina, &
| vifletteva come quel sommo geslogo si mise a visitavé con e

i riv . ; 2 1 iy diligenti e iinute ricerche tatlt i ledi dallg sofamita detlo
presontasse nplle. oamune oivilth del nosire -paese: I flaliang provineie

" idhoowd eseo-o dalla quale trasse il sue noms, Poreid, memori dhe di

- qui. trasse ndsoimentn ed ispivasions 4 suor siudii queld duton - Los- |

sare Mova, clie. oolle ; suo . vvthita: sut sollevnmento delle montagno

v paii_?’é'm‘p'ia_ﬁua. -h.rm'fu-_fg'anlbg_ivw'm-a gamamma acesllata, e do- |

Agndiveho: #-passo. dande $¥ vive tempo. di-tuop vonne alla selensd, non

Alpi fing alt’ ostréma parte degli Appennini, ¢ raceolse tihla
dovizie di miatérali, che odservati ‘& disposti col suo profendo
"s',np.e_l"e-, espose, e diede afla scienza- 'c"d’ alf Ttaifa gaell’a [‘_f%lr'-:il
insigie, N L
Trovapdomiin quella “situazionie,” ¢ pensando a quegli
nowini céspicui, erd ben facile cli®io rivolgessi it pensierd il
“sniolo sy eni sedevp, B vero che il Friuli venni visitatp -
alenni eéminenti' ‘goolagis ma' e lofo osservazioli si dstosidr
sulle” qualita’ dei terreni in generale,: dicandy a qual’ ipos
ceologica appartengons, ¢ forse non-eredettere” opporting u
“| non ehbero it tempo di oceuparsi pin che tanto. E! Limepliva
“chie- le. subalp] friulane in' paplicotarith non venissere da vno

T

simile o Brocchi visitate, e che questa. parte’ par préglira

¢ Ttakia, in vapporte alla condiviene gealogica, agh fosse du-

corp conosciuta quanta 10 sone lo afire,

©Invano io wi angurava di possedere a suffi¢icnia Yo seicn-

| tifiche cogniziopi ¢ la’ pratica siecessarin, ché forlund mihego
(anto favore; eppm‘é,_iﬁssi “fra wie stesso, anche foposse fire.

“abmeno qualche 'cosa, ¢ provimwoci, 7 o T




\
N

soalenni siti ritenoti al mio seapo opporlypi./ Abeini di quei:

b daibe induging; e Gammingndo sul ‘margine’ del*1'bglivmentd

verse Pootits, trovei - vago’ nodinato Aordt) i quate by tendpl
- povdso -versa - ftugorbse lesae aoque din quel filmeklorrente:

Alfora ' Alcret era .asciutlo e non difficile il salivlo. Cerve;
arcon dlgaardd. fisso sl cioltoleso. ertp stio- peltliocominetai

n-lentissimo passo la salila, e

B

sassi e di osservare, inHd poldl storgerd. Mealre io mi era
yaost tassegnato.q sipperare Soulimente dasulitagfing siofferse

:_1:”0_.&33!_11![_‘;10_ am pezzo di formn  prafta,, sopa ewl . mis

seuglio di miime: ligurg ¢he. [ occhis a. primo. wedeve. hen
discerneva che cosa rappresentpssero. Dalla tasga prasi.la lerte
ed ebbi allora in quel pezzo a vavvisare un conglomersto di
frammenti -di conchigliette J— (uesto primo oggelto . trovato
ravvivo la wmia speranza,i>e’ conr Talacritd mi diedi o prose-
gwre la ricerca, - : SETI -

¥ A

E oL .

dei lrymmenti di;alcone altre @ poco dupe yop,iconthiglia
che per la sun forma e voluge..mi allieto. [ wnimo ed abbi
pure la compiacenza di trovarmi giunio alla’ sommitd. del
monle detto Canel, con il "compenso in suceoccia della fatica
durata nell'ascesa,) Mi posi o sedere, ¢ prima gettato uno
sgaardo alla solfoposta valle fra eni scovre il Tagliamento,
alle ‘opposie -ameéne colline, ed alla imponente veduia de
Frinliim quel silo glevato, mi misi poscia a meglio. osservare

¥ fossili movenutt.” 0 T L
" in pé_ﬁzd.:_Fian,b,-',di sostaza marnosa azzureognola com-
palta; fielia quale s6no” il Trammenti di piecolissime conchi
ghie, la. maggior phrie Bivalve, ed i gusci bianchissimi cal:
duri ‘tante 'se’si :nl‘Jitié’L‘i'hnd“(zilflat'o convesso ¢he dal concave,
consefvano le loro stie, 0 Tt

e "'."Ulizi'"o,.b‘_'n'é'igi'gli'h'?:uniifa'liva,'ji:]_i "I!'bl'nu_n_',ib,\{alia:’;:f]ﬁﬁgh’ 1% cen

timetri; faiga” 9, elevaly 4, di sostanzy catcare, “tiscia dal |

1atd el ventve, éd il"dorso berie conservato co’suoi varii diset
gni a pumti, a ‘wlossature, a sirie, . cordopi ¢c. Sembra ap-
parienere_al ‘genere Patella; ma finora non mi fu dato di

esserne Sicurd., . . _ o
-ilealtee cowehighe: sono - univalve, murici e turbini di
piu specie. La maggioe parte. banno il. loro guscio bene con-
servalo co’ suoi ¢ingoli - grapellini disposit a disegno. —

- Questo conchiglie. wi. divennero oggetli meravigliosi, poiché

datomi-a esaminare alcuni frammenli -di- esse, ed uma in par-
dicolare: che- in-gran parte & ipriva del guscio; ravvisai -che
la. loro.parte wilerna'¢ una sostanza durissima, giatlognola,
trasparente,” e ‘la- dirésti un’ agata. ‘Ma-pia-mi si‘accrebbe la
meraviglia oséeivandone un’ altea, - spoglia - pure~del” guseid,
bz di cui-parte superiore: mostrasi- della sostansa azazurro.
goola argillosa. in cui “essa conchiglia si pelrilicd, e gradata-
inente vencado verso fa parte .infariove, - apparisce tale - so-
skanda-sempre. piv compalta-; poi- singialhsce acquistando
lucentezza, indi comincia ad essere Iraspareite’ o - termina

" assumendo’ I'aspetto di ngata. Si scorge -almeno in parie col
mezzo di- esse gonchiglie. visibilmente 11 lento chimico pro- |
I Dalurd opera su tali esseri le sue metamorfosi -

8350 "con ¢
stupenile,
7 ora mi .avvisava

Da principio non gorxispose. il fatte” al mie desiderio, e
dovelli armormi di pazienza, poiché .dopo un’ ora di volgere

| -—&M -
# lo.sapeva che parlicgluwmoplp. lungo i rugl e li sco-
- ¥ seendimenti monluosi si rinvengono: crostacei ed” altri corpi
b fousilty 8 ofie T pile B iaiuiont oy R0 Wi Hiovava, fickiido
- ribebdn, ameink potovi Loffvire s Divisab olor d incomiticiaie |

Tantosto - Lroyei alcune conchiglie. benissino .consarvata,

di sollecitare il ritorno a Forgaria,

ove presi slanza, e mtascatl fuer earl- oggelll, mi - post i

. N P . B
sammine, ¢ pago -discesi -1l monle. .

Parlando ad lenne persone del.paese, e comuniealo lore
I agotto- delle-gwie -ricetéhe, mi vennero. da esse indicali

vitlici a fine di lvero mi offersero alquanti Jezai minerdlogici, |

ch” essi_attralti dali’ aspetlo, raceolsero camminande per quei |
amonti:iFepi .acqmsto, di wleune belle piriss, . 'di - guarzi nobili |

o di altri maleriali. ¥va i quarzi dvvene uno in forma: d*irrego-
lare pentagonoe, lerso come cristalle, e dentro al.quale,si vede

LI AT U R e TR T | D T T A PR e E
corile Tosse un néFe" Vépinicello ditortigliato, il che si riliene sia :

! una cuigl;pp_i?ﬁﬁg : ben,
Cdi formia quadeilingi TSFegoTare;.

seienlifico esanre, -

¢ acerelbi I-incominciala mia ¥oecolln,

nazione alpestre, ed i nwovi- fossili- travati, aleani ¢

noy gop e, dogria, i xiflasso. s “perso
ke be 4 _él?ﬁlg‘@p’éﬁéfl_fifﬂ‘ f".%ltra;‘;.‘ﬂ_'

-centimetri, aftira ¥ allensigme, & - ggnano. che o vedei 1l fato

¢he diremo solieposto. & di- una ‘marna; -compatta di- cojor

Hu_uéi_ del phonbo. & wuesta :sugepde. qna.,mg,a:isltnu‘iaz‘gzioufe vor--
ognola e pit sopna . grisisligzazione. si . congia. ip. . .nere-&

piu lucida, Per. uftimo comparisée in- tulta la  dimensione -

‘del pezzo un piane marmetee petfetto, levigatissimo, "lucido

con ona lepgigdra aff;log'_csc_e!}za di _'lln_.,i_)el,v__eyg{lq_ chiaro in
campo meto. Sembra d primia visld ' che Tessér cagi piano
e levigalo ‘sia“lavoro deli’arte; ed & invece il-tultsopera di
natura, e el T sua singeluritd & degho- di -up -pirticolare
bi bligu :nisdting: mi posi in iraccia delle situazioni verso ™
Cotnin, chie. am: furone ndicake, ¢ per ove i colli si sepa.
rano, ¢ fea.cul- sonvi j rughi che doll"alto scolano le acque,
e ovunyug ipiscoprive delle - fesdilure’ o scoscendiment), a
passo. tardo e lento proseguiva le mie ricerche. B
 In tutli que’ colli conchighferi si trovamo in gran nu-
wero, “tefline, vencri, ostree ed allre hivalve, ¢ spesso pure
delle univalve éhe appartengono al genere déi 5&64441;, trochi,
turbini, murici‘ec. Ne rinvenni alquanie di ben ‘conservate, ,

Avgniatiini verse une scoscerdimento: ove. i ‘scorgéva

‘ben distinta :1ndemargazione del lerrenos pliveenioo, in - cui

trovansi 1 fosstli_suindicati, dal terreno di trasporfo erratico,
o come wien- desto anche diluvigno, e fissando una breceia
nel punlo di unione dei due lerreni, mi accorsi che sporge-
va un non so -ohe’di distinfo dagh altri- materighi. Mt aveing
piceai “fino a quell’ oggello, & diligentemente isolandolo dalle
mudgrie che o attorslavano, potei levarlo intatle; poi ‘lo
esposi a uma corrente d) acqua, onde del tutlo fosse deterso.
Questo oggetto ¢ un fossile che apporlicne alla classe - dei
zoofili. La sua forma ¢ sleriea, 1o sua circonferenza & di 33
centimelri, -di color giallo. carico, ¢ la sua sostanza calcare.
Da: un lato vi & un concavo, nel cui inlerno esservando con
In Tente, si scorgone ‘wna inlinitd di celletle, ¢ tulta la sfe-

vica superficie ¢ composta di sottilissame  laminetie . le une
~atlaccate alle allre ‘perpendicolarmente, le quali combinate in

doppia fifa. compongono tanti cordoni i quali- disegnatamente
a nig-zag, 6 fiolto ‘pronunciati, offrono alle' sguardo un ta-
voro mirabile a vedersi, ‘esegtito a cbi sa quanti milioni di

Cinselti infisorii ;. e questo zoofilo, fragile composle, che gid

un’ incalcolabile: numero di sceoli’ gatleggiava- sulle acque di
un mare, conservd impetrito-le sue forme, ed ora pue mo-
strarsi in un gabinello palecnlelogice oggelto anche di gal-
loria. Per quante ebbi finora ad esaminare in varie -opore
le figure di molti zoofiti, cioé madrepore, mitleporo, alcioni,
tubulgrie, astroiti ec.-non mi [u. dale di riseontvarne una che
corrispondesse o assomighiasse: nlia ‘fignra ‘del wio zoofifo, e
per cui fo non posse atlribuirgh it pyrticelare. suo reme.
1 tempe piovose hit cosirinse ad abbasdenare que’ luo-

ghi; ma . col propeniments di rvitornarvi, come -feci. Reduwee

a casa con le prime mie eonqguiste fossili, fe fecl osservare
a persone  intelligenza, ed in -particelare al- Cernazai allore
vivenle, ehe prese ad esaminarle con melte “inleresse, e mi
anitnava a continuare lfa ricerea, dicendomi, che nen larde«
rebhe it giorne che snche in Frivli la Paleontologia, ed anzi.
tutia fa seienza geologica, verrebbe promossa e coltivata,.
" Nélla seguente lettera indicherd én™altea mia pellegri-
e’ "?Ha'ﬁh
souo pure di quakche -impoelanza. A@di_o. o e Castelli.

COSE URBANE E DELLA PROVINCIX

Beneficenza, — La deammatiea -Compagnia Sereiiti
e Vel che recita nel: Teatro Minerve dié¢ wua- rappresenta- -
zione, -il. ¢i. cui prodotle fu per meld .develuto. o, ‘benelicio:.
dell’ Istituto. degli orfani . del: Tomadini. Detvatte dall incasse:
di A, L. 230 ;'35 le spese e la metd della Compagnia-vestd:
all” Istitute. il benefizio di A. L. 58 1 38; per le quali'il benex -

merilo istilutore Mons. Tomadini ringrazia.
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oy un usLuw.tu cnlma nr-gl‘ nlfau wnm su hutte
Rrat -—li ibusko T . 1. 2. 00 ed ancheé maggiore yer atciini
“abticol, & plutivsto nodiinaly; sia per Ja pidhitd degl’ ffavi, sia perche
B! puaseaam‘: riliuiaie ostindtartignte di- aasnggettarvm. o
L compralori meltono’ it cumpo Ja- straordinaria elevateszp. de'
'mvml, la, diminnzione di- lavero nelle fahbriche, la poche cotnmiss
“stoni dall! Smejon, it hmuguu Ui daiaro, ed, it malowore destaty da
oaithif avysnimenti ‘polivic, T vehditori sonlidane ‘sedla grande sear-
whdn i roba, 0 conslanidoe positivwwente ché ta labbricazione, qian-
-.umqut. meao -ulliva, .0 diseretamente forniia i cortmissioni, pochise
simoe provvedula-di stofie. e qugm nutla di-materin greggiv, caloolane:
" ehe dovid presin nlurmm, agi' aulumu, &l aifallusi popegare gli
il preazi d"Agosto, Vi é un po’ di LlLuImnm, ma T upmmm pel
:amtsli'gnn LR gl'nemh,. :
oA Loodie @ imminente un mvasmnf, di “seto hangatesi 6 ‘chinesi,
St i preead. di. qaeste. sono diztavto '1\\11,mu|.1 i nusuw, d1 now las
seiny timuri, Al vba . serly eoneidivensa, - :

-G clllﬂm SO0 forpiti, yunsi pet, due tu"m con selé di ldll.. pl‘u-
venlenze, o H {h’[)mlu it leanie” A" Nafta. sono jivéssoche nutli, per
ol Late- weticolo oo sebl iu- gaetla pl.u?:n i fronte deila ealing, ve-
S dugrulltr e i pi 022] (nmustl wmpm mlunuu ui nustr) sonu ler
'nmsmn, :

Ll bullu nn‘iu‘w pumz.t 11;a:,luul, purfultm . RETTRRS
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_ "':!:.i';sn_Ll.oﬂmtto hn l' oume th pmtmpam al mspettnh;le Pub-
bhf'n ol egh tln qui in. n\-uuu 81 troyerd in Udine nell”Albergo

Lnrupu. X pl‘iml t;uultru gmrm di ugm mese, onde putcr BSHATD |

prouts adl esﬂgnma ton  pii facilith 1e commissioni di ohi volesse
onorarto di suoi cnm.nuh.._—-— Iugh tieng - pure dcpusuu ¢ grande
seuila i deuti ihinerli tanto - fancesi che americaui, i guali ven-
Buno, ;t',l__mt),ss_l__ i tal masicra che  son. servoun solpmeste gual _uh-
_ huliimento dollg: boosd ma unehe sono  wiilissimi:alla . nasticasions,
= Soup’ pure do restomandassi-i wiovs. nppuuah 0 dentature ela-
s.unlm con gulaperca-i. quall pud cinscuno con la’ pitt guande fc mm
lum'c ml mh‘adurm m héuon seaza lt nmumo dolore. L
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LT Mecennics Pentisgm

= L 1' afit a
awu deposito; d.As!‘alm della rinomata; fahhmca m Venema del ﬂ:g
" Aleasandro DPigrra, il primo_che 1o portd- in. ltalia. — Quast: Asflalte

' 'dellﬂ Marluia m Mercdtovwchlo.

Mar. Bettini- tiaprira come di solito, il- dl lui studio Teonc"l- :
'_Pratmo dﬂ smenza Mercunhh i Udme. '

sard onLaLo uell arte’ e d:smctlssnmo nel prem. _

mne & (.uls. o Fheeo e T e

| ,L~"1';

dda!pna‘ Gaccolu--di-

resso,l

delle . msghon & pit perfette. qun.lll.ﬁ che 8i conoscatio, si: presta per
tetti,. vasche,, Lerraue, mun in lqoglu mmdu e per quanl. altro di
gimile,)

Si sono r:foa‘mau . prezzr. —_ Par 1struzwm ¢ ogm ganere* i

§ I ,:

: .volgers: alla D:tta deposrtana. R C e ks

Tigo et __\ ) . Do _-;\(_5-, . ,' . ;.:_: v
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Clu amasse d{ ben COIIocare e o due fancmlh, hene
mteso ‘diwivile estraziotie, nella -prossima ‘apeituia delle R,
Scuole. m”Udme, '8 rwoln‘a ‘al ! EgOZIO\ del SIg‘ Tommasé

PRI %Ifli"'i Gt

AVVISO . UL
Sono avverutl qualh che bramassero dedicarsi al Com- :
mardio; - chie “¢glla metd 'di' Noveimbee: prossmmo it P." Bidmbat.

' S enitoen ‘
’ Pt afiteren

CAVYEISO

i (| sottoscntto rendé noto 4 scanso dl eqmvocl che“
-Conu'atto sociale stlpuhto tra ‘esst ed il sig. Gio. Batt. de
Poli Fonditore di Campane e d'ogni altro genere, in bronzo

in Udine, spird col piorno 8 del conante mese, ¢ che quindi
'mnann gondurra da ,'solo h Foaderia 'di sua pt‘oprwla sita

m Udme Rotgo . Gemonai al cmco Num. 1419,

La’ bemgnlta ¢ compatithenlo” dlmostratigh _‘d Pro-
vinciali "¢ “limiteofi “nell’ ororarlo d1 cmpm:ssmm gh tol-
gono ogni dubbio che noun gli sien’ per 1"avvenire ' conti-
uaath. ? gli dal sdo canto sssieuts, che acceltando qualsiast
genere & lavoro in bronzo ‘e concertindo in qualsiasi liono,

Udme, 8 Seﬂembre 1856

" SEBASTIANO” BROILE
Fonditore & Campane. .
e (h allri oggem metaiiwc it Udme

ST I T \§ - : ) e

Awwso Sy

IJ sotmcuua sisprocura. il beue di pmtarc A pubbiwm

T'canoscmm,;cke essendo col qmrna 8 corr. cessata la-di lui

soaeliicol sig., Sebastiano. Broili- di. Udine, ha per.suo:esclic

_sivo conto ed inferesse, uperle. lo. Foudena di Cmnpane m _
.Udme Borgo ex Cappuceini al- civica N: 1376, . :

L perfette. generale soddisfazions  oltenusts - dm hwom

_ ]uu a(mporttmts i queste Citti ¢ Provincia, alle di lui-oura

speciale affidatiy sona tale .raccomandazione per. i presso

o8 pubbliga, che:ogni. ultu'eo:c dw*’num*wnc us o opostto: s
vebbe zﬁadwwem. e R PR S

Udmc 1..1 Scttemb:‘e *1856 S TR

PR Gno. hs..u.sm tl_(;_’ Poli.
R Ifonddow

T o
Casa. da appwmu.u'm in - Lontrach tlt,l Bcl'sarrlm al (,w

N 1748 che componesi- dei seguenti locali _

A pmuterreno Cucina, upq;.zacucmn, Tmello e (’p_l_'l,'c.'

In prito piano due Comere. -

. In -secondo piane ‘due- Camf..re. S I

1o terzo piano Soffittae o s LT s

- Chi vi applu.assc si :'n'ulw(t “l”il Dn'cuu:w deli illumma-

Lulm Muasno L‘ddare. o —-Euuwm D' oy chm Redﬂilore reaponw& .
Tlp ’lmmbem - Mumo




